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Norme in materia di lavoro 

• Art. 1 Nuovi trattamenti di Cassa integrazione ordinaria, Assegno ordinario e Cassa 
integrazione in deroga 

I datori di lavoro che, nell'anno 2020, sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi 
riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di 
concessione dei trattamenti Assegno ordinario erogato dal Fondo d’Integrazione Salariale e di Cassa 
integrazione in deroga (disciplinati dal c.d. decreto “Cura Italia” e sue successive modificazioni) per 
una durata massima di nove settimane, incrementate di ulteriori nove settimane, collocate nel 
periodo ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020 e quindi per una durata complessiva 
massima di 18 settimane con causale COVID-19 nel suddetto periodo. 

I periodi di integrazione precedentemente richiesti, autorizzati e collocati, anche parzialmente, in 
periodi successivi al 12 luglio 2020 sono imputati, ove autorizzati, alle prime nove settimane previste 
dal decreto in commento. 

I datori di lavoro che presentano domanda per i periodi di integrazione salariale, relativi alle ulteriori 
nove settimane previste dal presente decreto, devono versare un contributo addizionale (calcolato 
sulla retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate 
durante la sospensione o riduzione dell’attività lavorativa), determinato sulla base del raffronto tra 
il fatturato aziendale del primo semestre 2020 e quello del corrispondente semestre 2019: 

- il contributo addizionale non è dovuto dai datori di lavoro che hanno subito una 
riduzione del fatturato pari o superiore al 20%; 

- il contributo addizionale sarà pari al 9% della per i datori di lavoro che hanno avuto una 
riduzione del fatturato inferiore al venti per cento; 

- il contributo addizionale sarà pari al 18% per i datori di lavoro che non hanno avuto 
alcuna riduzione del fatturato. 

 

Le ulteriori nove settimane successive alle prime nove sono riconosciute esclusivamente ai datori 
di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il precedente periodo di nove settimane, 
decorso il periodo autorizzato. 

Ai fini dell’accesso alle ulteriori nove settimane il datore di lavoro deve presentare all'Inps domanda 
di concessione nella quale autocertifica la sussistenza dell’eventuale riduzione del fatturato. 

L'Inps autorizza i trattamenti e sulla base della autocertificazione allegata alla domanda, individua 
l’aliquota del contributo addizionale che il datore di lavoro è tenuto a versare a partire dal periodo 
di paga successivo al provvedimento di concessione dell’integrazione salariale (in mancanza di 
autocertificazione, si applica l’aliquota maggiore).  

Le domande di accesso ai trattamenti in commento devono essere inoltrate all’Inps, a pena di 
decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione 
o di riduzione dell’attività lavorativa e, in fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui 
al presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del 
presente decreto legge. 
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In caso di pagamento diretto della prestazione da parte dell'Inps, il datore di lavoro è tenuto ad 
inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro 
la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale, ovvero, se 
posteriore, entro il termine di trenta giorni dall'adozione del provvedimento di concessione.  

In sede di prima applicazione, i termini sono spostati al trentesimo giorno successivo all'entrata in 
vigore del presente decreto se tale ultima data è posteriore a quella di cui al primo periodo. Trascorsi 
inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a 
carico del datore di lavoro inadempiente. 

I termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all’emergenza 
COVID-19 e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi, compresi 
quelli differiti in via amministrativa, in scadenza entro il 31 luglio 2020, sono differiti al 31 agosto 
2020. 

I termini di invio delle domande di accesso ai trattamenti e di trasmissione dei dati necessari per 
il pagamento o per il saldo degli stessi che, in applicazione della disciplina ordinaria, si collocano 
entro il 31 agosto 2020 sono differiti al 30 settembre 2020 

• Art. 3 Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono 
trattamenti di cassa integrazione 

Ai datori di lavoro privati che non richiedono i trattamenti d’integrazione salariale in commento e 
che abbiano già fruito, nei mesi di maggio e giugno 2020, dei trattamenti straordinari di integrazione 
salariale per emergenza Covid-19 è riconosciuto l’esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali a loro carico riparametrato su base mensile, per un periodo massimo di quattro mesi, 
fruibili entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite 
nei predetti mesi di maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL. 

L’esonero può essere riconosciuto anche ai datori di lavoro che hanno richiesto periodi di 
integrazione salariale ai sensi del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, (Cura Italia) convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive modificazioni e integrazioni (Rilancio), 
collocati, anche parzialmente, in periodi successivi al 12 luglio 2020. 

Resta fermo il divieto di licenziamento per i datori di lavoro che abbiano beneficiato dell’esonero in 
commento. In caso di mancato rispetto di tale divieto è prevista la revoca dall’esonero contributivo 
con efficacia retroattiva e l’impossibilità di presentare domanda di integrazione salariale.  

L'esonero in questione è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente. 

• Art. 4 Modifiche all’articolo 88 in materia di Fondo Nuove Competenze 

Viene modificato l’art. 88 del c.d. “Decreto Rilancio riferito al Fondo Nuove Competenze 
prevedendo che le specifiche intese collettive di rimodulazione dell'orario di lavoro finalizzate alle 
mutate esigenze organizzative e produttive dell'impresa possano essere anche volte a favorire 
percorsi di ricollocazione dei lavoratori. 
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• Art. 6 Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo 
indeterminato 

Fino al 31 dicembre 2020, ai datori che assumono lavoratori subordinati a tempo indeterminato, è 
riconosciuto l’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, riparametrato 
su base mensile, nei limiti di 8060 euro annui, per un periodo massimo di sei mesi decorrenti 
dall’assunzione, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL.  

Dall’esonero sono esclusi i lavoratori che abbiano avuto un contratto a tempo indeterminato nei sei 
mesi precedenti all’assunzione presso la medesima impresa.  

L’esonero è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di lavoro subordinato a 
tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato successiva alla data di entrata in 
vigore del presente decreto ed è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di 
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.  

• Art. 7 Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a tempo 
determinato nel settore turistico e degli stabilimenti termali 

L’esonero del versamento dei contributi previdenziali è riconosciuto con le medesime modalità e 
nel medesimo arco temporale previsto per le assunzioni a tempo indeterminato (art. 6), 
limitatamente al periodo dei contratti stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le 
assunzioni a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli 
stabilimenti termali. L’esonero è riconosciuto anche nei casi di trasformazione del contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato in contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

• Art. 8 Modifiche all’articolo 93 in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine e di 
contratti di somministrazione 

Viene prorogata al 31 dicembre 2020 la possibilità di rinnovare o prorogare i contratti a tempo 
determinato in essere alla data del 23 febbraio 2020, in deroga agli articoli 19 comma 1 e 21 del 
decreto legislativo n. 81/2015 (durata massima, obbligo d’indicazione delle causali, proroghe e 
rinnovi).  Il rinnovo o la proroga è consentito restando ferma la durata massima complessiva di 24 
mesi, per un periodo massimo di 12 mesi e per una sola volta. 

È abrogata la disposizione del decreto “Rilancio” che prorogava d’ufficio i rapporti a tempo 
determinato (anche in somministrazione) e in apprendistato di primo e terzo livello, per una durata 
pari alla sospensione dall’attività lavorativa per l'emergenza Covid-19. 

Viene introdotta una disposizione con efficacia fino al 31 dicembre 2021 riguardante contratti di 
somministrazione tra agenzia e utilizzatore a tempo determinato per i quali lo stesso utilizzatore 
può impiegare in missione, per periodi superiori a ventiquattro mesi anche non continuativi, il 
medesimo lavoratore somministrato, assunto a tempo indeterminato dall’agenzia. 

Tale fattispecie non determina in capo all’utilizzatore stesso la costituzione di un rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato con il lavoratore somministrato. 
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• Art. 9 Nuova indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello 
spettacolo danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 

Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 
2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro.  

La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese 
utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 
2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione.  

È riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro, ai lavoratori dipendenti e autonomi 
che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso 
la loro attività o il loro rapporto di lavoro:  

a) lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e 
degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro 
nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che abbiano svolto 
la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo; 

b) lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;  

c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 
siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di 
cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono 
essere già iscritti alla data del 17 marzo febbraio 2020 alla Gestione separata con 
accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile; 

I soggetti non devono essere titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
diverso dal contratto intermittente o titolari di pensione.  

È erogata un’indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro; 

- ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 
contributi giornalieri versati nell'anno 2019, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 
euro, e non titolari di pensione;  

- ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 7 contributi 
giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro.  

 

Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in 
possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è riconosciuta un’indennità 
onnicomprensiva pari a 1000 euro:  
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a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 di uno o più 
contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti 
termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;  

b) titolarità nell’anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o 
stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva 
pari ad almeno trenta giornate; 

c) assenza di titolarità, al momento dell’entrata in vigore del presente decreto, di 
pensione e di rapporto di lavoro dipendente. 

Le indennità citate non sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con l'indennità prevista dal 
Fondo per il reddito di ultima istanza; sono, invece, cumulabili con l'assegno ordinario di invalidità. 

Tali indennità non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del Testo Unico Imposte sui 
Redditi vigente. 

• Art. 14 Proroga disposizioni in materia di licenziamenti collettivi e individuali per giustificato 
motivo oggettivo 

Ai datori di lavoro che non abbiano integralmente fruito dei trattamenti di integrazione salariale 
riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19 ovvero dell’esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali introdotti dall’art. 3 del decreto in commento, è precluso l’avvio delle 
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 (licenziamento collettivo) e 
restano sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 23 febbraio 2020, fatte 
salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell’appalto, sia riassunto a 
seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, 
o di clausola del contratto di appalto. 

Alle medesime condizioni citate resta preclusa al datore di lavoro la facoltà di recedere dal contratto 
per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della legge 15 luglio 1996 n. 604 e restano 
altresì sospese le procedure in corso di cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1996 n. 604.  

Tali divieti non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva 
dell’attività dell’impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della società senza continuazione, 
anche parziale, dell’attività, nei caso in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di 
un complesso di beni od attività che possano configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo 
di essa ai sensi dell’art. 2112 c.c., ovvero nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla 
risoluzione  del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo, 
a detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di Naspi. 

Sono, inoltre, esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto 
l’esercizio provvisorio dell’impresa, ovvero ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l’esercizio 
provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti 
riguardanti i settori non compresi nello stesso.  

Viene abrogato il comma che prevedeva la possibilità per il datore di lavoro che avesse proceduto 
al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo di revocarlo purché 
contestualmente avesse fatto richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale. 
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• Art. 19 Accesso alla cassa integrazione per i lavoratori delle ex-zone rosse 

I datori di lavoro che nell’anno 2020 hanno sospeso l'attività lavorativa a causa dell’impossibilità di 

raggiungere il luogo di lavoro da parte dei lavoratori alle proprie dipendenze, domiciliati o residenti 

in Comuni per i quali la pubblica autorità abbia emanato provvedimenti di contenimento e di divieto 

di allontanamento dal proprio territorio, disponendo l’obbligo di permanenza domiciliare in ragione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, prima dell’entrata in vigore del presente decreto, per 

i quali non hanno trovato applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni per l’emergenza 

COVID19,  possono presentare domanda dei trattamenti di integrazione salariale cui agli articoli da 

19 a 22 quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni, con specifica causale “COVID 19 – 

Obbligo permanenza domiciliare”.  

Le domande possono essere presentate per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020, per la durata 

delle misure previste dai provvedimenti della pubblica autorità citati, fino a un massimo complessive 

di 4 settimane, limitatamente alle imprese operanti nelle regioni Emilia Romagna, veneto e 

Lombardia. 

Le domande sono trasmesse esclusivamente all’INPS, a pena di decadenza, entro il 15 ottobre 2020. 

Alle stesse domande è allegata l’autocertificazione del datore di lavoro che indica l’autorità che ha 

emesso il provvedimento di restrizione.  

In caso di pagamento diretto delle prestazioni da parte dell’INPS, il datore di lavoro è tenuto ad 

inviare all’Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o per il saldo dell’integrazione salariale entro 

il 15 novembre 2020. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad 

essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente. 

• Art. 21-bis. Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di 
quarantena obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici 

Un genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per tutto 

o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di anni 

quattordici, disposta dal dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale (ASL) 

territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi: 

- all’interno del plesso scolastico; 

- nell’ambito dello svolgimento di attività sportive di base, attività motoria in strutture 

quali palestre, piscine, centri sportivi, circoli sportivi, sia pubblici che privati; 

- all’interno di strutture regolarmente frequentate per seguire lezioni musicali e 

linguistiche. 

In alternativa, uno dei genitori, alternativamente all’altro, può astenersi dal lavoro per tutto o parte 

del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di anni quattordici, 

percependo un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione stessa. 
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Il beneficio può essere riconosciuto per periodi in ogni caso compresi entro il 31 dicembre 2020.  

• Art. 21-ter. Lavoro agile per genitori con figli con disabilità 

Fino al 30 giugno 2021, i genitori lavoratori dipendenti che hanno almeno un figlio in condizioni di 

disabilità grave riconosciuta ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a condizione che nel nucleo 

familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che l’attività lavorativa non richieda 

necessariamente la presenza fisica, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile 

anche in assenza degli accordi individuali, fermo restando il rispetto degli obblighi informativi 

previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

• Art. 26 comma 1-bis Disposizioni in materia di sorveglianza attiva in quarantena 

(Sostituzione del comma 2 dell’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27) 

Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti in possesso di certificazione rilasciata dai 

competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie 

salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di 

gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal 

servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie, 

nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del 

riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali. È fatto divieto 

di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di cui al presente comma. 

A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, i lavoratori fragili svolgono di norma la 

prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l’adibizione a diversa mansione 

ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi 

vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto. 

• Art. 27 Agevolazione contributiva per l’occupazione in aree svantaggiate a seguito della crisi 
da COVID-19 - Decontribuzione Sud 

È riconosciuta, con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, la cui sede di lavoro sia situata in 

Regioni che nel 2018 presentavano un prodotto interno lordo pro capite inferiore al 75 per cento 

della media EU27 o comunque compreso tra il 75 per cento e il 90 per cento, e un tasso di 

occupazione inferiore alle media nazionale, una agevolazione pari al 30 per cento dei complessivi 

contributi previdenziali dovuti dai datori di lavoro, con esclusione dei premi e dei contributi spettanti 

all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). 

L’agevolazione è concessa dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020, previa autorizzazione della 

Commissione europea.  
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Misure economiche e fiscali d’interesse per le imprese del settore  

• Art. 58 Fondo per la filiera della ristorazione  

La disposizione, fortemente voluta dalla Federazione, istituisce un fondo nello stato di previsione 
del MIPAAF con una dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2020, specificamente finalizzato 
all’erogazione di un contributo a fondo perduto alle imprese di “ristorazione con somministrazione” 
(codice ATECO 56.10.11], “mense” (codice ATECO 56.29.10) e “catering continuativo su base 
contrattuale” (codice ATECO 56.29.20), in attività al 15 agosto 2020, per l’acquisto di prodotti, 
inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche D.O.P. e I.G.P. In sede di conversione 
in legge, su espressa istanza della Federazione, sono state inserite anche le imprese di “catering per 
eventi, banqueting” (codice ATECO 56.10.12) tra i beneficiari del contributo in oggetto.   
E’ bene ricordare che il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 sia inferiore al 75% dell'ammontare del 
fatturato e dei corrispettivi medi dei corrispondenti mesi del 2019. Sul punto vale la pena  
evidenziare che il 17 agosto 2020 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale un avviso di rettifica con 
il quale è stato corretto l’errore materiale presente nella norma in oggetto (cfr. focus Fipe): la 
formulazione originaria della norma escludeva dal beneficio economico tutte le imprese avviate in 
data precedente al 1° gennaio 2019. La nuova formulazione chiarisce, invece, che possono accedere 
al contributo tutte le attività sopra indicate, senza alcun limite relativo alla data di avviamento, e 
che per le sole imprese sorte dopo il 1° gennaio 2019, non è richiesta – a titolo di requisito per 
l’accesso alla misura - la perdita di fatturato nella misura sopra indicata. 
Per l’accesso ai benefici, erogabili secondo i criteri, le modalità e i limiti di importo che saranno 
definiti con un decreto del MIPAAF, da adottare di concerto con il MEF, e d’intesa con la Conferenza 
delle permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, all’impresa sarà 
richiesto di registrarsi all’interno della piattaforma digitale denominata “piattaforma della 
ristorazione”, ovvero a recarsi presso gli sportelli del concessionario convenzionato, inserendo o 
presentando l’istanza di accesso al beneficio e fornendo i dati richiesti tra cui copia del versamento 
dell’importo di adesione all’iniziativa di sostegno, effettuato tramite bollettino di pagamento, fisico 
o digitale. Il contributo verrà erogato mediante il pagamento di un anticipo del 90% al momento 
dell’accettazione della domanda - a fronte della presentazione dei documenti fiscali certificanti gli 
acquisti effettuati, anche non quietanzati – mentre il saldo sarà corrisposto a seguito della verifica 
da parte del concessionario convenzionato della documentazione fornita. 
Il comma 4 precisa che l’erogazione del contributo verrà effettuata nel rispetto dei limiti previsti 
dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis.  
E’ bene sottolineare che il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle 
imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli artt. 61 e 109, comma 5, del TUIR 
e non concorre alla formazione del valore della produzione netta di cui al D. Lgs n. 446/1997 ed è 
alternativo a quello concedibile ai sensi del successivo art. 59 “Contributo a fondo perduto attività 
economiche e commerciali nei centri storici”.  
Il MIPAAF, anche avvalendosi dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), provvederà alle verifiche a campione sui beneficiari del 
contributo (comma 7). Qualora il contributo sia in tutto o in parte non spettante, salvo che il fatto 
costituisca reato, il predetto Ministero procederà al recupero delle somme non dovute. E’ bene 
altresì evidenziare che, sempre che il fatto non costituisca reato, l’indebita percezione del 
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contributo, oltre a comportare il recupero dello stesso, è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria pari al doppio del contributo non spettante. A tal proposito, la Legge di conversione ha 
previsto che, ai fini dell’applicazione della norma in commento, la responsabilità penale per il reato 
di indebita percezione di erogazione a danno dello Stato di cui all’art. 316 ter c.p. si attivi – in luogo 
di quella amministrativa cui consegue unicamente una sanzione amministrativa pecuniaria – solo 
nel caso in cui la somma indebitamente percepita sia superiore 8.000 euro. È stato inoltre previsto 
che non trovi applicazione l’istituto della diffida di cui all’art. 1, comma 3 del D.L. n. 91/2014. 
All’irrogazione della sanzione, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, provvederà l’ICQRF.  
Viene altresì specificato che, qualora l'attività d'impresa cessi successivamente all'erogazione del 
contributo, il soggetto firmatario dell'istanza è tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi 
del contributo spettante e a esibirli a richiesta degli organi competenti. L'eventuale atto di 
recupero, infatti, è emanato nei confronti del soggetto firmatario dell'istanza che ne è responsabile 
in solido con il beneficiario.  

• Art. 58-ter Disposizioni urgenti in materia di apicoltura 

Il comma 2 della disposizione in commento, introdotta in sede di conversione, modifica l’art. 4, comma 2, del 

D.Lgs n. 228/2001, disciplinante l’attività di vendita delle imprese agricole. In questa sede vale la pena 

evidenziare che la norma estende tra le fattispecie per le quali non è richiesta la comunicazione di inizio 

attività, anche la vendita al dettaglio di prodotti agricoli su “superfici destinate alla produzione primaria” (ad 

es. magazzini) che si trovino nell’ambito dell’azienda agricola1. Trattasi, in evidenza, dell’ennesima norma di 

favor avente ad oggetto il settore agricolo, le cui implicazioni e ripercussioni negative saranno poste 

all’attenzione delle forze politiche e istituzionali anche da parte della Federazione. 

• Art. 59 Contributo a fondo perduto per attività economiche e commerciali nei centri storici 

La disposizione è volta a riconoscere un contributo a fondo perduto alle attività d’impresa di vendita 
di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone “A” o equipollenti che, in base all'ultima rilevazione 
resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la raccolta e 
l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche di cittadini residenti in Paese 
esteri: 

a) per i Comuni capoluogo di provincia, in numero almeno tre volte superiore a quello dei 
residenti negli stessi comuni; 

b) per i Comuni capoluogo di città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei 
residenti negli stessi comuni. 

Il contributo spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi di tali attività 
riferito al mese di giugno 2020, sia inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi realizzati nel corrispondente mese del 2019. 
Il 3 comma stabilisce il criterio di determinazione del contributo, consistente nell’applicazione di 
una percentuale alla differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito al mese di 
giugno 2020 e quello del corrispondente mese del 2019, nelle seguenti misure: 

 
1 Ai sensi del testo previgente, erano già esenti dalla necessità di presentare detta comunicazione la vendita esercitata 
su superfici all’aperto nell’ambito dell’azienda agricola, nonché la vendita esercitata in occasione di sagre, fiere, 
manifestazioni a carattere religioso, benefico o politico o di promozione dei prodotti tipici o locali. 
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a) 15% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel periodo 
d'imposta precedente a quello in corso alla data del 15 agosto 2020 (i.e. entrata in vigore 
del decreto in commento); 

b) 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e fino a 1 milione di 
euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data del 15 agosto 2020; 

c) 5% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro nel periodo d'imposta 
precedente a quello in corso alla data del 15 agosto 2020. 

E’ comunque previsto un contributo minimo di 1.000 euro per le persone fisiche e di 2.000 per gli 

altri soggetti e detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l’attività 

a partire dal 1° luglio 2019 nelle zone “A” sopra indicate (comma 4). In ogni caso l’ammontare del 

contributo non può essere superiore a 150.000 euro. Il contributo in oggetto non è cumulabile con 

quello di cui al precedente art. 58 (comma 6). 

Poiché il 5 comma stabilisce che per il presente contributo si applica quanto disposto dall’art. 25, 

commi da 7 a 14, del DL n. 34/2020 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 77/2020 (c.d. 

Rilancio”), lo stesso non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, 

non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR e non concorre alla 

formazione del valore della produzione netta ai fini dell’IRAP. L’istanza dovrà essere presentata in 

via telematica all’Agenzia delle Entrate e dovrà contenere anche l’autocertificazione di regolarità 

antimafia di tutti i soggetti da sottoporre alla verifica di cui all’articolo 85 del D. Lgs n. 159/2011. In 

merito, è’ bene tener presente che il soggetto che ha rilasciato l’autocertificazione sarà punito con 

la reclusione da 2 anni a 6 anni se, successivamente alla erogazione del contributo dovesse accertare 

il mancato superamento della verifica; in tal caso l’Agenzia delle Entrate procederà al recupero delle 

somme erogate, comprensive di sanzioni e interessi. Come nel caso della Contributo a Fondo 

perduto di cui all’art. 25 del Rilancio, l’Agenzia erogherà il contributo sulla base delle informazioni 

contenute nell’istanza, mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale 

intestato al soggetto beneficiario e, qualora il contributo sia in tutto o in parte non spettante, oltre 

al recupero dello stesso, verranno applicate sanzioni che vanno dal 100% al 200% di quanto non 

dovuto. Inoltre, verrà applicato quanto previsto dall’art. 316 ter del codice penale in materia di 

indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 

• Art. 60 Rifinanziamento di misure a sostegno delle imprese 

La norma predispone il rifinanziamento di una pluralità di misure a sostegno delle imprese, in 
particolare:  

1. è integrata di 64 milioni di euro per l’anno 2020 l’autorizzazione di spesa di cui all’art. 2, 
comma 8, del DL n. 69/2013, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 98/2013 (c.d. “nuova 
Sabatini”). Vale la pena ricordare che quest’ultimo provvedimento stabilisce che le piccole e 
medie imprese, come individuate dalla Raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione del 6 maggio 2003, possono accedere a finanziamenti e ai contributi a tasso 
agevolato per l'acquisto, anche mediante operazioni di leasing finanziario, di macchinari, 
impianti e attrezzature nuovi di fabbrica a uso produttivo; 
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2. è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2020 per lo strumento dei “contratti 
di sviluppo”2 di cui all’art. 43, comma 1, del DL n. 112/2008, convertito dalla Legge n. 133/2008 
recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”.  
3. è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l’anno 2020, per il rafforzamento del Fondo 
per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa di cui all’art. 
43 del DL n. 34/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 77/2020 (cfr. “Focus Rilancio” 
– Circolare Fipe n. 116/2020)3, la cui dotazione per il 2020, quindi, passa da 100 (dotazione 
iniziale) a 300 milioni;  
4. è incrementata di 50 milioni di euro per l’anno 2021 l’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, 
comma 231, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, così da rafforzare il sostegno ai processi di 
trasformazione tecnologica e digitale delle piccole e medie imprese4; 
5. è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 2020, la dotazione del Fondo per la crescita 
sostenibile di cui all’art. 23 del DL n. 83/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 124/ 
20125; 
6. è incrementata di 950 milioni di euro per l’anno 2021 la dotazione del Fondo IPCEI di cui 
all’art. 1, comma 232, della legge della legge 27 dicembre 2019, n. 160, volto a dare sostegno 
alle imprese che partecipano alla realizzazione degli importanti progetti di comune interesse 
europeo di cui all'art. 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE6. 
Tra le modifiche introdotte in sede di conversione, giova segnalare quelle di cui ai commi 7 -
sexies e 7 - septies, che estendono la platea dei beneficiari del contributo a fondo perduto 
disciplinato dall’art. 25 del D.L. “Rilancio” (Cfr. Circolari Fipe nn. 73/2020 e 116/2020)7  

 
2 Attraverso lo strumento dei contratti di sviluppo si intende sostenere investimenti di grande dimensione, ed in particolare, 
programmi di sviluppo: 

- industriale: finalizzati alla produzione di beni e servizi; 
- di attività turistiche: finalizzati allo sviluppo dell'offerta turistica, con possibilità di includere investimenti relativi ad attività 

commerciali (max 20 % del totale); 
- di tutela ambientale: finalizzati alla salvaguardia dell'ambiente 

3 Come si ricorderà, tale disposizione prevede l’istituzione del Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione 
dell'attività d'impresa, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato al salvataggio e alla ristrutturazione di 
imprese titolari di marchi storici di interesse nazionale iscritte nel registro di cui all'art.  185-bis del decreto legislativo 10 febbraio 
2005, n. 30, e delle società di capitali, aventi un numero di dipendenti non inferiore a 250, che si trovino in uno stato di difficoltà 
economico-finanziaria. 
4 Il comma 228 della legge di bilancio 2019 prevede un contributo a fondo perduto per le micro e le piccole imprese, nella forma di 
voucher, per l'acquisto  di  prestazioni  consulenziali  di  natura  specialistica finalizzate a sostenere i processi di  trasformazione  
tecnologica  e digitale attraverso  le  tecnologie  abilitanti  previste  dal  Piano nazionale impresa 4.0 e di ammodernamento degli 
assetti gestionali  e organizzativi dell'impresa, compreso l'accesso ai mercati  finanziari e dei capitali. 
5 il Fondo per la crescita sostenibile è destinato al finanziamento di programmi e interventi a favore delle piccole e medie imprese 
con particolare riguardo alle finalità di promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio 
della competitività del sistema produttivo, di afforzamento della struttura produttiva e di promozione della presenza internazionale 
delle imprese e l'attrazione di investimenti dall'estero. 
6 Per favorire le iniziative di collaborazione su larga scala d'impatto significativo sulla competitività dell'industria nazionale ed 
europea, il Fondo IPCEI interviene  per il sostegno finanziario  alle  imprese che partecipano alla realizzazione di importanti progetti 
di comune interesse europeo oppure a porre rimedio a un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro, intrapresi in tutti  
gli  ambiti  di  intervento strategico e  le  catene  di  valore  individuati  dalla  Commissione europea. 
7 La norma prevede che i soggetti che non hanno presentato domanda e che (i) far data dall'insorgenza dell'evento 
calamitoso hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di 
emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, (ii) classificati totalmente 
montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), (iii) ovvero ricompresi 
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• Art. 61-bis Semplificazione burocratico amministrativa per l’avvio di nuove imprese da parte 
di under 30 

La disposizione – integralmente introdotta dalla Legge di conversione – sancisce che lo Stato, al fine di 

promuovere l’autoimprenditorialità dei giovani al di sotto dei 30 anni di età, sostiene l’avvio di imprese, in 

tutti i settori produttivi, dei servizi e delle professioni, di tutti i soggetti che intendono avviare un’attività 

imprenditoriale, di lavoro autonomo o professionale. Con Decreto del MISE, sentito il MEF – da adottare 

entro il 12 gennaio 2021 - saranno individuate le misure di attuazione della norma in commento, senza nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

• Art. 62 Aiuti alle piccole e alle micro imprese 

La disposizione introduce il comma 1 bis, all’art. 61 del DL n. 34/2020, convertito in legge n. 77/2020 
(“Rilancio”), con il quale viene stabilito che, in deroga a quanto previsto al comma 1, gli aiuti di cui 
agli articoli da 54 a 60  (in dettaglio cfr. “focus Rilancio” – Circolare Fipe n. 116/2020) possono 
essere concessi alle microimprese e piccole imprese che, già alla data del 31 dicembre 2019, 
risultavano in difficoltà ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione, purché le 
stesse: 

a) non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza; 
b) non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, salvo che al momento della concessione 

dell’aiuto l’impresa abbia rimborsato il prestito o abbia revocato la garanzia;  
c) non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, salvo che al momento della concessione 

dell’aiuto non siano più soggette al piano di ristrutturazione. 

• Art. 64 Rifinanziamento e disposizioni relative al Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese e interventi a sostegno delle imprese e dell’occupazione anche nel Mezzogiorno, 
nonché in favore degli enti del terzo settore 

Il primo comma di questa norma, incrementa di 7 miliardi e 335 milioni di euro per il triennio 2023 
- 2025 il Fondo Centrale di Garanzia di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della L. n. 662/1996. Come 
si ricorderà, l’art. 13 del “Liquidità” ha previsto, fino al 31 dicembre 2020, un potenziamento e 
un’estensione dell’intervento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (sul tema si veda 
anche la V° edizione del Quadro Sinottico – Circolare Fipe n. 135/2020), che ora vede un regime 
premiante nel caso di imprese del Mezzogiorno. La misura risulta operativa ma la sua efficacia è 
subordinata ad autorizzazione da parte Commissione europea ex art. 108, paragr. 3 TFUE. 
La legge di conversione ha apportato diverse modifiche alla norma, tra cui:  

- il comma 1-ter, interviene sulla disciplina delle garanzie straordinarie che possono essere 
concesse da SACE S.p.A. sino al 31 dicembre 2020, ai sensi dell’art. 1 del D.L. Liquidità (cfr. 
Circolari Fipe nn. 52/2020 e 86/2020). In particolare, viene prevista la facoltà di accedere 

 
nella circolare del Ministro delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, (iv) e non inseriti nella lista indicativa dei Comuni colpiti 
da eventi calamitosi di cui alle istruzioni per la compilazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo 
perduto, pubblicate dall'Agenzia delle entrate in data 30 giugno 2020, possono presentare la domanda entro trenta 
giorni dalla data di riavvio della procedura telematica per la presentazione della stessa, come definita con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. A tal fine l'Agenzia delle entrate, entro il 28 ottobre 2020, 
riavvierà la procedura telematica e disciplinerà le modalità attuative. 
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alle misure previste dalla norma da ultimo richiamata anche per le imprese che siano state 
ammesse alla procedura del concordato con continuità aziendale che abbiano stipulato 
accordi di ristrutturazione dei debiti o che abbiano presentato, in sede di procedura 
fallimentare, un piano idoneo a consentire il risanamento della esposizione debitoria 
dell'impresa e ad assicurare il riequilibrio della sua situazione finanziaria, a condizione 
che, alla data di presentazione della domanda, le loro esposizioni non siano classificabili 
come deteriorate, non presentino importi in arretrato e il finanziatore, sulla base 
dell'analisi della situazione finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il 
rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza ai sensi del Reg. UE n. 575/2013. Sono 
in ogni caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come sofferenze ai 
sensi della disciplina bancaria vigente; 

- il comma 3-bis interviene, invece, sulla disciplina delle garanzie concesse dal Fondo di 
garanzia PMI, ai sensi dell’art. 13 del D.L. “Liquidità” (cfr. Circolari Fipe citate al punto 
precedente). Si prevede l’estensione delle predette garanzie anche per le imprese che 
abbiano ottenuto, su operazioni finanziarie garantite dal Fondo, un prolungamento della 
garanzia per temporanea difficoltà, a condizione che le stesse imprese rispettino i 
requisiti previsti dal medesimo articolo 13, comma 1, lett. g-bis), g-ter) e g-quater)8; 

- il comma 5-bis, prevede che il Decreto di riparto del fondo per il ristoro ai Comuni delle 
minori entrate derivanti dall’esonero del pagamento di TOSAP e COSAP (ai sensi dell’art. 
181 del D.L. Rilancio) sia adottato entro il 14 dicembre 2020. 

• Art. 64 bis Calcolo della dimensione aziendale per l’accesso al Fondo di garanzia per le PMI 

La diposizione – introdotta in sede di conversione – interviene sulla disciplina di cui all’art. 13, 

comma 1, lett. b) del D.L. “Liquidità” (cfr. Circolari Fipe nn. 52/2020 e 86/2020) che fino al 31 

dicembre 2020 consente l’accesso agli interventi relativi al Fondo di Garanzia per le PMI anche alle 

imprese con un numero di dipendenti non superiori a 499 (imprese c.d. “mid cap”) rispetto alla 

soglia ordinaria di dipendenti prevista quale requisito dimensionale per le PMI (249 dipendenti). Ai 

sensi della diposizione in commento, viene chiarito che il numero di 499 dipendenti è determinato 

sulla base delle unità di lavoro-anno rilevate per l’anno 2019. 

 
8 Deve dunque trattarsi di imprese che: 

• non abbiano, in data precedente al 31 gennaio 2020, esposizioni classificate come “inadempienze probabili” o 
“scadute o sconfinanti deteriorate”; 

• le cui esposizioni già classificate come deteriorate prima del 31 gennaio 2020 e oggetto di misure di 
concessione, non siano più classificabili, alla data del 9 aprile, come deteriorate e non presentino importi in 
arretrato dopo le misure di concessione, per cui si può ragionevolmente presumere il rimborso integrale 
dell'esposizione alla scadenza. Le imprese che si trovano in tale condizione non possono avere accesso alla 
garanzia sui finanziamenti con rinegoziazione del debito pregresso; 

• ovvero, che, successivamente al 31 dicembre 2019 siano state ammesse alla procedura del concordato con 
continuità aziendale, e abbiano stipulato accordi di ristrutturazione dei debiti o presentato, in sede di 
procedura fallimentare, un piano idoneo a consentire il risanamento della esposizione debitoria dell'impresa e 
ad assicurare il riequilibrio della sua situazione finanziaria, purché, al 9 aprile 2020, le loro esposizioni non siano 
classificabili come deteriorate, non presentino importi in arretrato e la banca possa ragionevolmente 
presumere il rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza. 
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• Art. 65 Proroga moratoria per le PMI ex art. 56 DL n. 18/2020 

La disposizione in commento proroga la moratoria straordinaria di cui all’art. 56 del DL n. 18/2020, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 27/2020 (c.d. “Cura Italia”). Si tratta di una misura 
d’interesse per il comparto in quanto consente alle micro, piccole e medie imprese aventi sede in 
Italia, di avvalersi delle seguenti misure di sostegno finanziario: 

- le linee di credito “sino a revoca” e i finanziamenti accordati a fronte di anticipi su crediti 
esistenti al 17 marzo 2020, ora non potranno essere revocati sino al 31 gennaio 2021 
(anziché 30 settembre 2020); 

- la restituzione dei prestiti non rateali con scadenza anteriore al 31 gennaio 2021 (anziché 
30 settembre 2020) è rinviata al 31 gennaio 2021, alle stesse condizioni e senza alcuna 
formalità;  

- è sospeso fino al 31 gennaio 2021 il pagamento delle rate di prestiti con scadenza 
anteriore al 31 gennaio 2021 (anziché 30 settembre 2020) e lo stesso deve esser 
riscadenzato sulla base degli accordi tra le parti secondo modalità che assicurino la 
continuità degli elementi accessori dei crediti oggetto della misura e non prevedano nuovi 
o maggiori oneri per entrambe le parti.  

Per le imprese del comparto del turismo9, quest’ultima disposizione va coordinata con quanto 
stabilito dall’art. 77, comma 2 del provvedimento in oggetto, secondo cui il pagamento delle rate 
dei mutui in scadenza prima del 30 settembre 2020, è prorogato al 31 marzo 2021. 
Tuttavia, è bene ricordare che l’art. 56 ha stabilito che potranno beneficiare di dette misure solo le 
imprese le cui esposizioni debitorie non siano classificate come esposizioni creditizie deteriorate ai 
sensi della disciplina applicabile dagli intermediari creditori. 
Il comma 2 dell’art. 65 del provvedimento in commento specifica che per le imprese già ammesse 
al 15 agosto 2020 alle misure di sostegno, la proroga della moratoria opera automaticamente senza 
alcuna formalità, salva l’ipotesi di rinuncia espressa da parte del beneficiario, da far pervenire al 
finanziatore entro il 30 settembre 2020.  Le imprese che al 15 agosto 2020 presentino esposizioni 
che non siano state ancora ammesse alle predette misure di sostegno, possono accedervi entro il 
31 dicembre 2020. 
Viene altresì specificato che nei confronti delle imprese che già hanno avuto accesso alle citate 
misure di sostegno, il termine di 18 mesi per l’avvio delle procedure esecutive di cui al comma 810 

 
9 Come esplicitato dalla Legge di conversione, occorre fare riferimento solo alle imprese individuate dall’art.61, comma 
2, lett. a), l), m) e r), del D.L. “Cura Italia”, vale a dire:  

• le imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo e tour operator; 

• le aziende termali di cui alla L. n. 323/2000, e centri per il benessere fisico; 

• i soggetti che gestiscono parchi di divertimento o parchi tematici; 

• i soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica. 
10 Il comma 8 dell’art. 56 del DL n. 18/2020, convertito in Legge n. 27/2020 prevede che “L'escussione della garanzia può essere 
richiesta dai soggetti finanziatori se siano state avviate, nei diciotto mesi successivi al termine delle misure di sostegno di cui al comma 
2, le procedure esecutive in relazione: 1) all'inadempimento totale o parziale delle esposizioni di cui al comma 2, lettera a); 2) al 
mancato pagamento, anche parziale, delle somme dovute per capitale e interessi relative ai prestiti prorogati ai sensi del comma 2, 
lettera b); 3) all'inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi ai sensi del comma 2, lettera c). In tal caso, i 
soggetti finanziatori possono inviare al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia riferita ai prestiti e agli 
altri finanziamenti di cui al comma 2, lettere a), b) e c) corredata da una stima della perdita finale a carico del Fondo. Per la fattispecie 
di cui al comma 2, lettera c), la garanzia è attivabile, con i medesimi presupposti di cui sopra, nei limiti dell'importo delle rate o dei 
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del richiamato articolo 56, decorre dalla conclusione delle misure di sostegno di cui al citato comma 
2 [vale a dire dal 31 gennaio 2021]. 
Il comma 4 prevede altresì una proroga fino al 31 gennaio 2021 (anziché 30 settembre 2020) della 
sospensione temporanea delle segnalazioni a sofferenza alla Centrale dei rischi e ai sistemi di 
informazioni creditizie di cui art. 37 bis del DL n. 23/2020, come modificato dalla legge n. 40/2020 
(“Liquidità”). 

• Art. 71 Modalità di svolgimento semplificate delle assemblee di società  

Per quanto in questa sede d’interesse, si segnala che la disposizione prevede che alle assemblee 

delle società per azioni, delle società in accomandita per azioni, delle società a responsabilità 

limitata, delle società cooperative e delle mutue assicuratrici convocate entro il 15 ottobre 2020 

continuano ad applicarsi le disposizioni dei commi da 2 a 6 dell’art. 106 del  DL n. 18/2020, 

convertito con modificazioni dalla L. n. 27/2020 (Cura Italia)11. 

• Art. 72 Sottoscrizione semplificata dei contratti bancari e assicurativi e disposizioni in materia 
di buoni postali fruttiferi 

Il primo comma, rimasto immutato, stabilisce che continueranno ad applicarsi fino al 15 ottobre 
2020 (i) le previsioni di cui all’art. 4 del Liquidità, concernente la sottoscrizione di contratti e 
comunicazioni in modo semplificato e (ii) degli artt. 33 e 34 del Rilancio, riguardanti rispettivamente 
la sottoscrizione e comunicazione di contratti finanziari e assicurativi in modo semplificato e 
disposizioni in materia di buoni fruttiferi postali. La legge di conversione, ha introdotto una serie di 
commi aggiuntivi tra cui il 1 bis ove è stato stabilito che i buoni postali fruttiferi il cui termine di 
prescrizione cade durante lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri sono esigibili 
entro il 15 dicembre 2020. 

• Art. 73 Rifinanziamento cashback - Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160  

Con la presente disposizione viene incrementata la dotazione del fondo per il finanziamento delle 
misure premiali circa l’uso di strumenti di pagamento elettronici previste dalla legge di bilancio 
2020. In particolare vengono stanziati 2,2 milioni di euro per l’anno 2020 e 1750 milioni di euro per 
l’anno 2021. 
Il MEF affiderà le attività di attribuzione ed erogazione dei rimborsi, nonché ogni altra attività 
strumentale e accessoria, alla Consap - Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A. Per effetto 

 
canoni di leasing sospesi sino al 30 settembre 2020. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede ad aggiornare 
i relativi accantonamenti” 
11 Sul punto è bene sottolineare che con il D.L. n. 125/2020 (cfr. circolare Fipe n.150/2020, è stata prevista la proroga fino al 31 
dicembre 2020 della misura in commento .La norma reca disposizioni concernenti lo svolgimento delle assemblee convocate entro il 
15.10.2020 delle società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le società cooperative e le mutue assicuratrici, 
al fine di contenere il rischio sanitario, nonché i costi organizzativi per la realizzazione di momenti assembleari con modalità sicure. 
Tra i diversi interventi si prevede: 

• la posticipazione del termine entro il quale l'assemblea ordinaria delle S.p.A. e s.r.l. dev'essere necessariamente convocata 
(da centoventi a centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio); 

• la possibilità di fare ampio ricorso ai mezzi di telecomunicazione per lo svolgimento delle assemblee; 

• agevolazioni circa il conferimento di deleghe di voto ai rappresentanti designati da società con azioni quotate nei mercati 
regolamentati, ammesse alla negoziazione su sistemi multilaterali di negoziazione o diffuse fra il pubblico in misura 
rilevante. 
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delle modifiche introdotte dalla Legge di conversione, è stato previsto che il MEF debba adottare, 
con uno o più decreti, entro il 28 novembre 2020, le misure attuative per l’attribuzione del 
rimborso12. 

• Art. 76 Sospensione scadenza titoli di credito 

La disposizione modifica l’art. 11 del DL n. 23/2020 convertito in Legge n. 40/2020 (Liquidità) di tal 
che ai sensi della nuova formulazione del comma 1, i termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, 
cambiali e altri titoli di credito con efficacia esecutiva sono sospesi fino al 31 agosto 2020. La 
sospensione opera a favore dei debitori e obbligati anche in via di regresso o di garanzia, salva la 
facoltà degli stessi di rinunciarvi espressamente.  
Inoltre, il comma 2 ora stabilisce che gli assegni portati all’incasso, a prescindere dalla data di 
emissione, non sono protestabili fino 31 agosto 2020. Le sanzioni amministrative pecuniarie e 
accessorie di cui agli art. 2 e 5 della L. n. 386/1990 e la penale, pari al 10% della somma dovuta e 
non pagata di cui all’art. 3 della medesima legge si applicano in misura dimezzata se il traente, entro 
il 30 ottobre 2020 effettua il pagamento dell'assegno, degli interessi e delle eventuali spese per il 
protesto o per la constatazione equivalente.  

• Art. 77 Misure urgenti per il settore turistico  

La disposizione in commento (i) amplia la platea dei beneficiari del credito d’imposta per i canoni 
di locazione degli immobili a uso non abitativo di cui all’art. 28 del Rilancio13 (cfr. “focus Rilancio” – 
Circolare Fipe n. 116/2020) inserendo anche le strutture termali (ii) ed estende il periodo per il 
quale far valere il credito d’imposta, includendovi, per gli esercenti attività d’impresa anche il mese 
di giugno, mentre, per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale, quello di luglio.  
Inoltre, il Fondo inserito nello stato di previsione del MIBACT di cui all’art. 182, comma 1 del Rilancio 
volto a sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator, è stato incrementato da 25 milioni a 265 
milioni di euro. 
Come anticipato nella parte illustrativa del precedente art. 65, il comma 2 della norma in commento 
stabilisce che per le imprese del comparto turistico14 la moratoria straordinaria prevista all’articolo 
56, comma 2, lettera c), del Cura Italia, per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui 
in scadenza prima del 30 settembre 2020, è prorogata sino al 31 marzo 2021.  
Inoltre, in sede di conversione, è stato introdotto il comma 2-bis, che interviene in modifica dell’art. 
1-bis del D.L. Liquidità (cfr. Circolari Fipe nn. 52/2020 e 86/2020), avente ad oggetto le garanzie 
offerte da SACE sui finanziamenti per il sostegno della liquidità delle imprese. La norma prevede 
che l’operatività sul conto corrente sul quale saranno accreditati i finanziamenti è condizionata 

 
12 In particolare, dovranno essere individuate le condizioni e le modalità attuative dell’istituto, inclusi le forme di adesione volontaria 
e i criteri per l’attribuzione del rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla frequenza degli acquisti. 
13 In merito a questa disposizione, cfr. anche le risposte dell’Agenzia delle Entrate n. 440 e n. 442 del 5 ottobre 2020 con riferimento, 

tra l’altro, alle modalità per calcolare la riduzione del fatturato, quale condizione per accedere alla misura.   
14 Come esplicitato dalla Legge di conversione, occorre fare riferimento solo alle imprese individuate dall’art.61, comma 2, lett. a), l), 
m) e r), del D.L. “Cura Italia”, vale a dire:  

• le imprese turistico-ricettive, agenzie di viaggio e turismo e tour operator; 

• le aziende termali di cui alla L. n. 323/2000, e centri per il benessere fisico; 

• i soggetti che gestiscono parchi di divertimento o parchi tematici; 

• i soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica. 
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all’indicazione, nella causale del pagamento, della locuzione “Sostegno ai sensi del Decreto-legge 
n. 23 del 2020”. 

• Art. 78 Esenzione dall’imposta IMU15 per i settori del turismo e dello spettacolo 

Con la presente disposizione si prevede che per l'anno 2020, non è dovuta la seconda rata 
dell'imposta municipale di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della L. n. 160/2019, relativamente 
a: 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli 
stabilimenti termali; 

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2, e relative pertinenze16, immobili degli 
agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle 
colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e 
appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione 
che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate; 

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività 
di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 

d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri 
e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori 
delle attività ivi esercitate (per questa tipologia di immobili l’esenzione è prevista anche per 
gli anni 2021 e 2022, condizionata tuttavia all’autorizzazione della Commissione Europea ex 
art. 108, par. 3 TFUE); 

e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi 
proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

• Art. 97 Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi 

La disposizione opera nei confronti dei versamenti tributari e contributivi di cui agli artt. 126 17 e 
127 18 del Rilancio che, quindi, ora possono essere effettuati, sempre senza applicazione di sanzioni 
e interessi, per un importo pari al 50% delle somme oggetto di sospensione, in un'unica soluzione 
entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari 
importo, con primo versamento entro il 16 settembre 2020. Il versamento del restante 50% può 
essere rateizzato, fino ad un massimo di 24 rate mensili, con versamento della prima rata entro il 
16 gennaio 2021. La disposizione precisa altresì che non verranno rimborsate somme 
eventualmente già versate. 

 
15 La norma va coordinata con l’art. 177 del Rilancio che ha sancito l’esenzione dalla prima rata dell’IMU relativamente alle categorie 
a) - b) - c) sopra elencate (cfr. V° Quadro sinottico Fipe e “focus Rilancio” – Circolare Fipe n. 116/2020). 
16 Come chiarito in sede di conversione in legge, l’esenzione della seconda rata IMU per le pertinenze delle strutture ricettive 
(categoria D/2) si applica anche alla prima rata esentata per effetto dell’art. 177 del D.L. “Rilancio”. 
17 L’art. 126 del Rilancio, richiama l’art. 18 commi 1-6 del ”Liquidità”  [quindi si tratta dei versamenti (i) in autoliquidazione delle 
ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato, (ii) in autoliquidazione dell’IVA, (iii) dei contributi previdenziali e 
assistenziali, (iv) dei premi per l’assicurazione obbligatoria] e l’art. 19 del Liquidità concernente le ritenute d’acconto sui redditi da 
lavoro autonomo e sulle provvigioni inerenti i rapporti di commissione, agenzia, mediazione, rappresentanza di commercio e 
procacciamento d’affari. 
18 L’art. 127 del Rilancio, richiama gli artt. 61 e 62 del “Cura Italia”, il primo attiene a tutti i versamenti confluiti nell’art. 18 del Liquidità, 
il secondo invece a tutti gli “adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle 
trattenute relative all’addizionale regionale e comunale”.  
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• Art. 98 Proroga del termine di versamento del secondo acconto per i soggetti che applicano 
gli indici sintetici di affidabilità fiscale 

La norma dispone la proroga al 30 aprile 2021 del termine di versamento della seconda o unica rata 
dell’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP (dovuto per il periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2019) nei confronti dei soggetti che (i) esercitano attività economiche 
per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o 
compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di 
approvazione del MEF, (ii)  abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 33% nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.  

• Art. 98-bis Regolarizzazione versamenti ISA 

La norma, introdotta in sede di conversione, riconosce ai soggetti tenuti all’applicazione degli Indici 
di affidabilità fiscale (ISA), che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 33% nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, 
di poter regolarizzare, senza sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 i versamenti dovuti e non versati, con 
la maggiorazione dello 0,8%. 
La norma precisa che, in ogni caso, non si fa luogo alla restituzione degli importi eventualmente già 
versati. 

• Art. 99 Proroga riscossione coattiva 

La disposizione proroga al 15 ottobre p.v. i termini di sospensione relativi: 

(i) agli adempimenti derivanti da cartelle esattoriali emesse per entrate tributarie e non 

tributarie di cui all’art. 68, commi 1 e 2 ter del Cura Italia19; 

(ii) agli obblighi derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati, prima del termine di 

sospensione, dall’agente della riscossione e dai soggetti di cui all’art. 52, comma 5, lett. b) 

del D.Lgs n. 446/1997  aventi ad oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre 

indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di 

licenziamento, nonché a titolo di pensione o indennità analoghe o di assegni di quiescenza 

(cfr. art. 152, comma 1 del D.L. Rilancio20).   

 
19 L’art. 68 del Cura Italia, come modificato dal 154, comma 1, lett.a) del Rilancio ai commi d’interesse dispone “1. Con riferimento 
alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 agosto 2020 [ora 
15 ottobre 2020], derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonche' dagli avvisi previsti dagli articoli 
29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto 
di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si 
procede al rimborso di quanto gia' versato. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, 
n. 159. […] 2 ter. Relativamente ai piani di dilazione in essere alla data dell'8 marzo 2020 e ai provvedimenti di accoglimento emessi 
con riferimento alle richieste presentate fino al 31 agosto 2020 [ora 15 ottobre 2020],  gli effetti di cui all'articolo 19, comma 3, lettere 
a), b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si determinano in caso di mancato pagamento, nel 
periodo di rateazione, di dieci rate, anche non consecutive”. 
20 L’art. 152, comma 1 del DL Rilancio, come modificato in sede di conversione stabilisce che “Nel periodo intercorrente tra la data di 
entrata in vigore del presente decreto [19 maggio 2020] e il 31 agosto 2020 [ora 15 ottobre 2020],  sono sospesi gli obblighi di 
accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati prima di tale ultima data dall'agente della riscossione e dai soggetti 
di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, aventi ad oggetto le somme dovute a titolo 
di stipendio, salario, altre indennita' relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, 
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• Art. 100 Concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale 

La norma detta una serie di disposizioni in materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e 
fluviali, tra le quali si stabilisce che: 

- le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 682 e 683, della Legge di bilancio 2019, relative 
alla durata quindicennale delle concessioni demaniali, si applicano, tra l’altro, anche alle 
concessioni lacuali e fluviali, e ai rapporti aventi ad oggetto la gestione di strutture turistico 
ricreative in aree ricadenti nel demanio marittimo per effetto di provvedimenti successivi 
all’inizio dell’utilizzazione (cfr. comma 1); 

-  dal 01.01.2021 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di 

aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, in ogni caso, essere 

inferiore a 2.500 euro (cfr. comma 4); 

-  la sospensione fino al 15 dicembre 2020 dei procedimenti amministrativi pendenti al 15 
agosto 2020 e l’inefficacia dei relativi provvedimenti già adottati oggetto di contenzioso 
inerenti al pagamento dei canoni, compresi i procedimenti e i provvedimenti di riscossione 
coattiva, nonché di sospensione, revoca o decadenza della concessione per mancato 
versamento del canone, concernenti le concessioni demaniali marittime per finalità 
turistico-ricreative, con esclusivo riferimento a quelle inerenti alla conduzione delle 
pertinenze demaniali, laddove i procedimenti o i provvedimenti siano connessi 
all’applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni per le concessioni indicate e le 
concessioni demaniali marittime per la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla 
nautica da diporto21 (cfr. comma 5); 

- che i procedimenti giudiziari o amministrativi pendenti al 15.08.2020, concernenti il 
pagamento dei canoni, possono essere definiti22, previa domanda all’ente gestore e 
all’Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante versamento (cfr. comma 7):  

(i) in un’unica soluzione di un importo pari al 30% delle somme richieste (dedotte le 
somme eventualmente già versate a tale titolo); 

(ii) rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un importo pari al 60% delle 
somme richieste. 

La domanda per accedere alla sanatoria deve essere presentata entro il 15 dicembre 2020 ed entro 
il 30 settembre 2021 deve essere versato, se in un’unica soluzione, l’intero importo dovuto, oppure 
la prima rata, se rateizzato.  

 
nonche' a titolo di pensione, di indennita' che tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza.  Le somme che avrebbero dovuto 
essere accantonate nel medesimo periodo non sono sottoposte a vincolo di indisponibilita' e il terzo pignorato le rende fruibili al 
debitore esecutato, anche se anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto sia intervenuta ordinanza di 
assegnazione del giudice dell'esecuzione. Restano fermi gli accantonamenti effettuati prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto e restano definitivamente acquisite e non sono rimborsate le somme accreditate, anteriormente alla stessa data, 
all'agente della riscossione e ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 446 del 1997. 
21 Le disposizioni su sospensione e inefficacia non si applicano quando siano in corso procedimenti penali inerenti alla concessione 
nonché quando il concessionario o chi detiene il bene siano sottoposti a procedimenti di prevenzione, a misure interdittive antimafia 
o alle procedure del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione. 
22 Anche questa disposizione non trova applicazione nei casi indicati alla nota precedente. 
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La tempestiva presentazione della domanda sospende i relativi procedimenti giudiziari o 
amministrativi, ivi compresi quelli di riscossione coattiva nonché i procedimenti di decadenza della 
concessione demaniale marittima per mancato pagamento del canone. La definizione di tali 
procedimenti si realizza con il pagamento dell’intero importo dovuto, se in un’unica soluzione, o 
dell’ultima rata, se rateizzato. Il mancato pagamento di una rata entro 60 giorni dalla relativa 
scadenza comporta la decadenza dal beneficio. 

• Art. 108 Maggiorazione ex Tasi 

La diposizione interviene in modifica dell’art. 1, comma 755 della Legge di bilancio 2020, chiarendo 
che la maggiorazione dell’IMU sulle abitazioni principali di lusso, sui fabbricati merce e sui fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D23, per i Comuni che l’hanno già adottata e confermata negli anni 
precedenti, non può eccedere lo 0,08 per cento24. 

• Art. 109 Estensione della durata delle previsioni di cui all’art. 181 DL 34/2020 - Proroga 
esonero TOSAP e COSAP  

La disposizione in oggetto, fortemente voluta dalla Federazione, va a prorogare i termini di cui ai 

commi 1, 2 e 3 dell’art. 181 del “Rilancio”, di tal che i pubblici esercizi di cui all’art. 5 della legge n. 

287/199125, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico 

fino al 31 dicembre 2020 (i) sono esonerati dal pagamento della TOSAP e del COSAP di cui al Capo 

II del D.Lgs. n. 507/1993 e dell’art. 63 del D.Lgs. n. 446/1997; (ii) possono accedere a una procedura 

semplificata in relazione alle domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico 

ovvero di ampliamento delle superfici già concesse che possono essere presentate 

telematicamente mediante istanza all’ufficio competente dell’Ente locale, con allegata la sola 

planimetria e non è dovuta l’imposta di bollo; (iii) non vedono subordinare ad autorizzazioni, di cui 

agli artt. 21 e 146 del DL n. 42/2004, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi 

 
23 Con riferimento ai fabbricati appartenenti al gruppo catastale D, con Decreto 10 giugno 2020, il MEF ha adottato l’aggiornamento 
dei coefficienti, per l’anno 2020,  ai fini del calcolo dell’IMU. 
24 Sul punto è bene ricordare che la Legge di bilancio 2020 ha riformato l'assetto dell'imposizione immobiliare locale, unificando le 
due vigenti forme di prelievo (l'Imposta comunale sugli immobili, IMU e il Tributo per i servizi indivisibili, TASI) e facendo confluire la 
relativa normativa in un unico testo. L'aliquota di base è fissata allo 0,86 per cento e può essere manovrata dai Comuni a determinate 
condizioni. In particolare, con deliberazione del consiglio comunale, i Comuni possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla 
fino all'azzeramento. In tale ambito, già nella disciplina previgente veniva concesso ai Comuni di aumentare ulteriormente l’aliquota 
massima dell'1,06 sino all'1,14 per cento (quindi aumento pari allo 0,08), in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI). Con la modifica in esame si precisa che la maggiorazione dell’aliquota non può eccedere l’aliquota massima 
aggiuntiva dello 0,08 per cento, con lo scopo, quindi, di definire puntualmente la quota aggiuntiva della maggiorazione. La norma 
previgente – definendo la maggiorazione come aliquota massima complessiva dell’1,14 (cioè 10,6 più 0,08 per cento) – poteva 
ingenerare confusione rispetto alla facoltà attribuita ai Comuni di manovrare tale maggiorazione, qualora non sia stata definita 
l’aliquota massima del 10,6 ma si intenda comunque applicare la predetta maggiorazione. 
25 Articolo 5 della Legge del 25 agosto 1991, n. 287: 
a)  esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcoolico superiore al 
21 per cento del volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari); 
b)  esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, nonché di latte, di dolciumi, 
compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia (bar, caffé, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari); 
c)  esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la somministrazione di alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente ad attività 
di trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari; 
d)  esercizi di cui alla lettera b), nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcooliche di qualsiasi gradazione. 
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aperti d’interesse culturale o paesaggistico di strutture amovibili (dehors, tavoli, ecc).  

• Art. 112 Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020 

Limitatamente al periodo d’imposta 2020, l’importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati 
dall’azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi 
dell’articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, (TUIR) è elevato ad euro 516,4626. 

 

 
26 Resta fermo il principio che, qualora il valore complessivo dei suddetti beni e servizi sia superiore al limite, l’intero valore 
concorre a formare il reddito imponibile. 


